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Introduzione 

Dagli incontri effettuati con i comuni di Schio, Thiene e Valdagno allo scopo di contribuire alla redazione del 
nuovo P.T.R.C. tramite un tavolo di concertazione sulle tematiche pregnanti l’area vasta dei 38 Comuni dell’Alto 
Vicentino, sono emerse tutte quelle variabili caratterizzanti la polarità dei tre singoli centri urbani che in un prossimo 
futuro dovranno essere considerate come indispensabili affinché l’Alto Vicentino possa affermarsi come sistema urbano. 
Per dare un ordine di grandezza a questa realtà urbana è sufficiente ricordare che la popolazione residente al 2006 era 
di circa 240.000 abitanti. I soli tre Comuni principali costituiscono circa il 37% (87.839) degli abitanti residenti nell’Alto 
Vicentino come si può desumere dalla seguente ripartizione della popolazione: 

   

Schio  38.650 
  
  

 

Valdagno  27.408 
  
  

 

Thiene  21.781 
   

Altro indicatore interessante per comprendere l’entità della conurbazione Schio – Thiene - Valdagno, è quello dato dalla 
struttura produttiva locale, ovvero unità locali e addetti suddivisi per settore economico. Nella tabella sotto riportata, è 
importante sottolineare la forte vocazione industriale dell’Alto Vicentino con circa il 9% delle unità locali e circa il 10% 
degli addetti che operano in questo settore. Thiene, a differenza di Schio e Valdagno, ha invece una vocazione più 
orientata verso il commercio viste le percentuali di unità locali e addetti nel commercio superiori anche alla media 
provinciale. 

Industria Commercio Servizi Totale Comuni ed 
aree Unità locali Addetti Unità locali Addetti Unità locali Addetti Unità locali Addetti 

Schio 1.056 10.176 860 2.173 1.497 3.998 3.413 16.122 

 31% 62% 25% 13% 44% 24% 100% 100% 

Thiene 671 5.848 864 2.495 1.121 3.832 2.656 11.497 

 25% 48% 33% 20% 42% 31% 100% 100% 

Valdagno 515 4.379 469 999 721 1.652 1.705 7.354 

 30% 62% 28% 14% 42% 23% 100% 100% 
         

Provincia Vi 25.208 196.371 18.578 49.985 28.083 76.968 71.869 320.469 

 35% 61% 26% 15% 39% 24% 100% 100% 

Fonte: ISTAT – Censimento dell’industria e dei servizi - 2001 

Nei diversi incontri, a cui ha partecipato anche la Provincia di Vicenza in veste di coordinatore del tavolo 
concertativo, è stata valutata l’opportunità che nella cartografia P.T.R.C. prima e P.T.C.P. poi, la conurbazione Alto 
Vicentino comprenda i territori che tradizionalmente gravitano intorno ai tre poli e pertanto non chiuda i propri confini su 
perimetri ricalcati in occasione di altri documenti di programmazione. Viene condivisa inoltre l’opportunità di individuare 
simbolicamente la “policittà” Alto Vicentino con i tre simboli identificativi dei tre poli Schio, Thiene, Valdagno; ovvero 
rispettivamente la “Fabbrica Alta”, il “Castello Colleoni” e la “Città Sociale”. 

Il presente documento che ordina in maniera logica le variabili emerse dalla concertazione, è stato suddiviso in 
cinque capitoli rispecchianti i cinque macro temi con i quali l’Alto Vicentino vuole riconoscersi all’interno del P.T.R.C. e 
del P.T.C.P.. Ognuno di questi temi è stato descritto con la seguente strutturazione: dopo una breve introduzione sotto 
forma di scheda con la quale si riporta il contributo della Provincia di Vicenza come proposte di politiche da adottare a 
livello Regionale e Provinciale, il tema viene descritto rispetto al suo “contesto di riferimento” (quali temi argomentare?), 
“l’oggetto da considerare” (di cosa parliamo?), e quali “obiettivi e singole azioni” bisogna intraprendere (verso i contenuti 
prescrittivi). Più in particolare ci si è sforzati di ragionare ai diversi livelli di pianificazione facendo così emergere, da un 
lato i rapporti coordinati tra il polo urbano Schio, Thiene, Valdagno e il territorio provinciale prima e regionale poi allo 
scopo di garantire le principali relazioni tra di essi; e dall’altro di estrapolare delle forme di coordinamento interne tra le 
amministrazioni che costituiscono il polo urbano allo scopo di creare un dialogo comune anche con i comuni minori 
direttamente confinanti. 

Infine, per rispondere alle esigenze del Documento Preliminare del P.T.R.C., per ognuno dei cinque temi è stata 
costruita una scheda che raggruppa gli “oggetti da considerare” e gli “obiettivi/azioni” da intraprendere a seconda del 
livello operativo strutturato nel sistema degli obiettivi P.T.R.C. introducendo di conseguenza implementazioni e nuove 
azioni. Di seguito i cinque temi con i quali l’Alto Vicentino vuole riconoscersi all’interno del “Terzo Veneto”: 

1) La “policittà slow”............................. .................................................................................................1 
2) Il paesaggio e la natura........................ ..............................................................................................5 
3) La mobilità e accessibilità ..................... ............................................................................................8 
4) La formazione / innovazione / ricerca........... ..................................................................................12 
5) L’archeologia industriale....................... ..........................................................................................16 
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1) La “policittà slow” 

LE PROPOSTE A LIVELLO SUPERIORE (quali politiche sovra comunali introdurre?) 

TEMA PROPOSTA PER P.T.R.C. PROPOSTA PER P.T.C.P. 

 
Sistema insediativo residenziale: 
Pur trattandosi di una tematica 
tipicamente riservata al controllo 
delle Amministrazioni Comunali, il 
ruolo di polo dell’Alto Vicentino può 
essere esercitato in modo efficace 
solamente controllando in modo 
virtuoso lo sviluppo delle periferie 
residenziali che stanno crescendo al 
di fuori dei limiti amministrativi dei 
singoli comuni di riferimento. 

 
Individuazione della città estesa 
pedemontana veneta tra Vicenza 
Ovest e Treviso, attraverso il polo 
urbano di Schio Thiene Valdagno e 
l’area del Bassanese. Individuazione 
della “Città dell’Alto Vicentino” quale 
polo urbano di riferimento per la 
struttura della città estesa 
pedemontana. 

 
Individuazione delle modalità di 
coordinamento e dei temi specifici 
da coordinare. 
Definizione delle Direttive cui i 
comuni si devono attenere nella 
progettazione, in particolare per 
quanto riguarda la verifica del 
dimensionamento residenziale, la 
sua localizzazione ed i relativi 
rapporti intercomunali. 

 
Sistema produttivo: 
Il sistema produttivo dell’Alto 
Vicentino è di rango regionale. Va 
individuata una forma di 
coordinamento e di gestione unitaria 
che coinvolga i poli di Schio, Thiene 
e Valdagno e alla quale partecipino 
attivamente tutte le amministrazioni 
e le categorie economiche per 
garantire la migliore funzionalità e 
l’ottimizzazione nell’impiego di 
risorse. 

 
 
Individuazione del “polo produttivo e 
dei servizi sovracomunali della 
policittà Schio, Thiene, Valdagno” e 
relativa individuazione di obiettivi da 
raggiungere. Indicazioni della 
necessità di uno sviluppo coordinato 
della pianificazione e 
programmazione territoriale a livello 
intercomunale. 

 
 
Il PTCP dovrà individuare le 
modalità di coordinamento e i temi 
specifici da coordinare a livello 
intercomunale. Definizione delle 
Direttive cui i comuni si devono 
attenere nella progettazione dei temi 
specifici. 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO (quali temi argomentare?) 

Con il termine di “policittà” si vuole intendere quell’insieme di centri urbani ognuno dei quali depositario di 
peculiarità socio-culturali e di servizi offerti ai propri cittadini, che per la loro stretta vicinanza territoriale, si fondano 
in un’unica realtà urbana policentrica. L’aggettivo inglese “slow” invece, non vuole qui indicare la lentezza intesa 
come scarsa dinamicità della società Alto Vicentina, ma al contrario vuole trasmettere quel concetto di serenità e di 
sicurezza per il quale una persona che decide di vivere, o perlomeno trascorrere il proprio tempo in questi luoghi, 
ha la percezione di trovarsi in un contesto dove tutto è a portata di mano e all’insegna di una qualità della vita 
superiore (sotto alcuni aspetti) rispetto ad altri analoghi luoghi. I temi quindi su cui ci si deve concentrare per lo 
sviluppo socio-economico dell’Alto Vicentino al fine di ottenere una conurbazione interconnessa agli altri sistemi 
urbani limitrofi, devono essere quelli che riescono in una loro certa misura a proporre quel qualcosa in più in termini 
di identità locale: ovvero qualità della vita, risparmio energetico, turismo e intrattenimento. 
 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 LA REALTÀ MULTICENTRICA TRE POLI UNA CITTÀ    
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La “policittà” dell’Alto Vicentino realtà urbano-
metropolitana composta dalle città di Schio, 
Thiene e Valdagno, che portando le loro 
specificità qual contributo ad un ambito urbano 
complesso, è in grado di dialogare senza 
preconcetti con i poli «magnetici» di Verona, 
Vicenza, Padova e Venezia. Bisogna pensare 
all’area dell’Alto Vicentino tramite un progetto 
strategico, le cui azioni ed i conseguenti 
obiettivi, possano avere una pianificazione 
realizzativa ventennale. 

�  Favorire lo sviluppo dei sistemi urbani 
aggregati, ed in particolare la realtà urbana 
dell’Alto Vicentino, con l’intenzione di 
trasformarla in un’unica città pedemontana, 
dove l’insieme delle sue potenzialità si 
ottimizzeranno con sempre maggior impulso. 

�  Programmare il sistema insediativo in modo 
coordinato e concertato tra i poli di riferimento 
e i comuni contermini. 
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Quando si parla di qualità della vita nell’Alto Vicentino si parla delle opportunità in più che questo territorio può 
offrire rispetto ad altri territori di analoga consistenza. Bisogna quindi tendere verso questi plus-valori che possono 
essere raggruppati da un’unica cornice concettuale contenente la valorizzazione delle risorse naturali, umane e 
culturali. 

Verso la sostenibilità 
Nell’Alto Vicentino puntare verso la sostenibilità significa disponibilità di biomassa da destinare a scopi energetici; 
corsi d’acqua sfruttati già come motore all’inizio dell’industrializzazione e che potrebbero essere oggi riutilizzati per 
scopi energetici rafforzando così l’azione di recupero già intrapresa da alcune realtà locali (es. la Comunità 
Montana Leogra-Timonchio); spazi idonei all’installazione di mulini eolici per la produzione di elettricità oppure 
spazi adeguati per l’insediamento di impianti fotovoltaici (le serre energetiche) o di smaltimento liquami per la 
produzione di bio-gas. Bisogna in sostanza incentivare una edilizia residenziale pubblica e privata eco-compatibile 
che diventi esempio da imitare; riuscire ad aumentare la quota di energia (elettrica e termica) prodotta da fonti 
rinnovabili; incentivare il risparmio energetico ed il miglioramento dell’efficienza degli impianti; realizzare progetti 
dimostrativi per la promozione del risparmio energetico legati alla certificazione. 
 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 I REGOLAMENTI EDILIZI VERSO LA SOSTENIBILITÀ    
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La “policittà” innanzitutto si dota di strumenti 
regolamentari nei quali l’aspetto energetico ha 
un peso significativo. La realizzazione del 
nuovo «Regolamento Comunale» congiunto tra 
i comuni di Schio e Valdagno e la revisione in 
itinere del regolamento di Thiene, favorisce la 
sostenibilità in campo energetico in particolar 
modo incentivando un’edilizia residenziale 
pubblica e privata eco-compatibile tale da 
diventare esempio da imitare. Con tali strumenti 
aumenta concretamente la quota di energia 
(elettrica e termica) prodotta da fonti rinnovabili; 
incentiva il risparmio energetico ed il 
miglioramento dell’efficienza degli impianti; dà 
impulso alla realizzazione di progetti 
dimostrativi per la promozione del risparmio 
energetico legati alla certificazione. A riguardo 
sarebbe opportuno che il PTRC indicasse, nelle 
norme tecniche, indicatori o soglie per la 
sostenibilità in edilizia (es. Protocollo ITACA) 

�  Favorire progetti aventi per obiettivo l’utilizzo 
delle energie rinnovabili e l’efficienza 
energetica: incentivare anche nell’ambito del 
partenariato pubblico-privato, la produzione 
combinata di energia termica ed elettrica 
mediante l’utilizzo di biomassa proveniente da 
colture arboree appositamente piantate. 

�  Favorire l’uso di materiali e criteri progettuali 
sostenibili per la domanda di edilizia 
residenziale privata e pubblica. 

�  Incentivare la qualità del costruire ovvero 
divulgare esperienze progettuali significative, 
diffondere criteri di eco-compatibilità, 
incentivare l’edilizia sostenibile, promuovere 
interventi di bio-architettura. 

 
 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 

(di cosa parliamo?) 
GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 L’ENERGIA IDROELETTRICA RI-UTILIZZARE     
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Aspetto cardine per proteggere e disciplinare 
l’utilizzo di un territorio nel suo concetto più 
ampio, è quello di fare in modo che il territorio 
stesso diventi risorsa di energia sostenibile e 
compatibile. L’acqua è sempre stata fin dagli 
esordi dell’industrializzazione nell’Alto Vicentino 
fonte di energia e proprio per questo motivo, è 
sempre stata regolamentata e preservata. 

�  Ripristinare e utilizzare le centraline 
idroelettriche presenti e disseminate sull’area 
pedemontata e montana: monito di una 
accorta politica e ricchezza del passato che 
può ora diventare fonte per la produzione di 
energia idroelettrica con impianti ad “acqua 
fluente”; correlata poi con una politica 
generale “Carbon Free” contribuirebbe al 
contenimento delle immissioni di CO2 
nell’atmosfera. 
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Puntare sul turismo 
E’ ormai consolidato come orientamento strategico di fondo che un’offerta turistica indirizzata ad un’ottica di tutela 
dell’ambiente e di valorizzazione del paesaggio, incoraggiando prassi di tutela gestionale innovativa, sia l’unica 
soluzione per definire uno sviluppo durevole con ricadute positive sull’ambiente, la produttività e la società. Bisogna 
quindi riqualificare l’offerta turistica nel senso della rigenerazione delle destinazioni più affermate, valorizzando dei 
segmenti di nicchia come i centri storici, l’architettura delle ville nobiliari e delle antiche chiese, le  contrade, le aree 
naturalistiche ancora integre, anche in termini culturali e architettonici. Diventa strettamente necessario creare un 
sistema diffuso di certificazione ambientale, tramite il quale il territorio medesimo sia immediatamente riconoscibile. 
Tale territorializzazione del turismo ha un legame nativo con lo sviluppo della pianificazione urbanistica, identitaria 
di tutte le risorse quali acqua, energia, mobilità e trasporti, tale da permettere una continua analisi e monitoraggio 
con indicatori precisi e obiettivi prefissati. Nello specifico, per l’Alto Vicentino si dovrà prevedere un turismo nei 
confronti del quale le azioni saranno di razionalizzazione, adeguamento e «sviluppo conservativo», puntando 
sull’innovazione e ammodernamento delle strutture ricettive rispondenti alle esigenze e alle richieste della clientela 
moderna. 

 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 LE OPPORTUNITÀ OFFERTE ATTIRARE L’ATTENZIONE    
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In questi territori dell’Alto Vicentino, dove ormai 
il marchio d’area è affermato e conosciuto, 
quando si parla di qualità della vita si parla delle 
opportunità in più che possono offrire rispetto 
ad altri territori di analoga consistenza. La 
possibilità di passare con veloci spostamenti da 
realtà ricreative diverse ognuna delle quali 
caratterizzata dalle proprie attrezzature di 
piacere e di svago (teatri civici, cinema, impianti 
termali e per il benessere, infrastrutture per lo 
sport, grandi aree commerciali, parchi e musei). 
La conservazione, la riabilitazione e l’utilizzo del 
Teatro Civico a Schio, del Teatro Rivoli a 
Valdagno in sinergia con il Teatro Comunale di 
Thiene, già particolarmente attivo per un ampio 
bacino di territorio, consentirebbero poi di 
inserire l’Alto Vicentino nel sistema teatrale 
regionale soddisfacendo un bacino di utenza di 
ben 38 Comuni. Altra forma turistica da 
incentivare nell’Alto Vicentino, per la sua 
grande connotazione industriale presente, 
risulta essere il turismo d’affari, congressuale o 
di business. Questo, non sempre codificato 
come attività turistica, potrebbe assumere una 
dimensione propria particolarmente 
interessante nella nostra realtà a maggiore 
concentrazione operativa, quale fenomeno in 
grado di diversificare e prolungare l’attività delle 
strutture ricettive. Importanti opportunità a 
riguardo sono offerte dalla ampia presenza di 
architetture di pregio inserite nel paesaggio e 
dalla possibile utilizzazione di parte dei volumi 
industriali dismessi a seguito dell’evoluzione 
delle politiche di mercato. 

�  Realizzare una rete di teatri locali da collegare 
al sistema teatrale regionale incentivando la 
cultura teatrale locale puntando sulla qualità e 
la varietà dell’offerta; formare nuovi 
appassionati con adeguate politiche rivolte ai 
giovani. 

�  Valorizzare le attrezzature ricettive in un’ottica 
di “albergo diffuso” promuovendo a livello 
turistico locale e di nicchia il ricco patrimonio 
culturale e ambientale dell’Alto Vicentino; 
rivedendo e rilanciando le esistenti 
potenzialità turistiche. 

�  Migliorare la qualità dei servizi volti alla 
valorizzazione del patrimonio storico-culturale: 
realizzare itinerari tematici mediante apposita 
segnaletica e pannelli didattici; favorire le 
iniziative finalizzate al ripristino e al recupero 
di testimonianze architettoniche della civiltà 
contadina per la realizzazione di centri 
ricreativi, culturali e/o strutture ricettive; dotare 
i luoghi di maggior attrazione turistica con 
punti di sosta attrezzati, centri didattici, di 
promozione e di esperienza culturale locale 
(artigianato e cucina), punti di vendita e di 
degustazione dei prodotti locali anche 
mediante la realizzazione di un polo fieristico. 

�  Valorizzare l’ampio patrimonio architettonico e 
culturale della civiltà veneta di pianura e di 
collina,rappresentato dalle  numerose ville e 
case nobiliari, promuovendo interventi di 
manutenzione e conservazione nonchè 
itinerari  artistico-culturali. 
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Intrattenimento ed enogastronomia 
I temi potrebbero essere la valorizzazione dell’architettura termale di Recoaro Terme dall’800 ad oggi, le 
testimonianze degli itinerari della Grande Guerra, i bunker della Seconda Guerra Mondiale e le ville del Palladio. Un 
altro esempio potrebbe essere lo “sviluppo conservativo” dei centri storici e delle contrade presenti nell’area 
pedemontana quali l’alta valle dell’Agno, la valle del Leogra, il territorio collinare ad est di Thiene fino al bassanese. 
Tutti ambienti che presentano grosse fragilità in quanto soggetti ad una costante riduzione dell’attività agricola 
destinata indirettamente a tutelare il territorio e dove c’è la necessità della massima attenzione al fine di irrobustirli 
con una soft economy turistica in grado di indirizzare la crescita anche delle attività imprenditoriali necessariamente 
connesse. Contemporaneamente bisogna migliorare la capacità ricettiva di intrattenimento di tutti quei servizi locali 
dedicati al tempo libero, anche con una serie di iniziative che abbiano per filo conduttore i prodotti tipici locali e le 
peculiarità culturali dei luoghi. 

 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 IL TERRITORIO NATURALE E RURALE PUNTARE SULLE TIPICITÀ    
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ambientale, culturale e antropica, il territorio 
naturale dell’Alto Vicentino si presta bene alla 
filiera dell’agriturismo inteso come attività 
integrativa del reddito e di 
promozione/ampliamento dell’offerta turistica. 
Sotto questa luce devono quindi essere presi 
con le dovute considerazioni: la valorizzazione 
dei prodotti tipici locali, la realizzazione di 
itinerari naturalistici attrezzati per garantire 
condizioni di fruibilità e sicurezza, e infine la 
riqualificazione/ampliamento delle strutture 
ricettive (attrezzature per l’accoglienza, impianti 
termali e ristorazione). L’insieme delle 
ristorazioni dell’Alto Vicentino, attraverso la 
promozione dei prodotti tipici e delle 
manifestazioni a tema, offre infatti alle persone 
locali, ma più in particolare al turista e al 
cittadino dei grandi centri urbani che nei 
weekend “fuori porta” vuole trascorre una 
giornata all’insegna della tranquillità e del 
mangiar bene, le migliori tradizioni 
gastronomiche tipiche del luogo. Parte 
integrante di tali azioni sul territorio risulta 
essere anche la necessità di non sprecare 
ulteriori aree agricole “di pregio” già fortemente 
compromesse nell’Alto Vicentino, tramite una 
tutela più vincolante del territorio intercomunale 
rispetto a quella prevista negli attuali strumenti 
urbanistici a beneficio, oltre che degli 
imprenditori agricoli, dell’intera collettività. La 
presenza, infatti, di aziende agricole “vive” sul 
territorio rurale, è la garanzia per tutte quelle 
azioni indispensabili ad aumentare la fruibilità 
da parte dei cittadini di un territorio più curato, 
più salubre, più sicuro e dunque più piacevole 
da vivere e da usufruire. 

�  Sviluppare i servizi finalizzati all’offerta 
turistica enogastronomica e dell’agriturismo: 
identificazione e realizzazione di itinerari e/o 
percorsi dei prodotti tipici; attività informative, 
promozionali e pubblicitarie (manifestazioni, 
concorsi, associazioni tra Comuni e soggetti 
della filiera quali “PEDEMONTANA.VI. 
TURISMO”). 
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2)  Il paesaggio e la natura 

LE PROPOSTE A LIVELLO SUPERIORE (quali politiche sovra comunali introdurre?) 

TEMA PROPOSTA PER P.T.R.C. PROPOSTA PER P.T.C.P. 

 
Connessioni ciclo pedonali e verdi: 
Nell’ambito della definizione di reti 
ciclo pedonali provinciali, il polo 
urbano dell’alto vicentino sarà 
connesso con Vicenza tramite tre 
principali vie: quella lungo l’asse 
fluviale Leogra Timonchio 
Bacchiglione, quella lungo l’asse 
fluviale Agno Guà, e quella lungo 
l’Astico. Si individuerà un ambito di 
valorizzazione paesaggistica ed 
ambientale che oltre all’area delle 
Piccole Dolomiti e all’area delle 
Prealpi Vicentine, comprenderà 
anche il previsto corridoio ecologico 
che raggiunge il Bosco di Dueville e, 
con il parco del Bacchiglione, 
Vicenza. 

 
Individuazione del corridoio 
ecologico di rango regionale lungo 
gli assi fluviali. 

 
Individuazione delle modalità di 
coordinamento e dei temi specifici 
da coordinare. Individuazione, 
nell’ambito del recepimento della 
rete ecologica regionale, delle aree 
dei corridoi ecologici, ed in 
particolare quelli posti  lungo il corso 
dei fiumi Leogra-Timonchio e 
Bacchiglione,   nelle colline delle 
Bregonze, e definizione delle 
direttive per loro valorizzazione. 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO (quali temi argomentare?) 

Il territorio dell’Alto Vicentino posizionato lungo la fascia pedemontana ovest del Veneto comprende una varietà di 
tipologie paesaggistiche di pregio ambientale così di seguito riassumibili: 

·  Il paesaggio della dorsale pre-Lessinica a cavallo tra il territorio di Valdagno e quello di Schio e il paesaggio 
pedemontano delle Prealpi Vicentine e collinare delle Bregonze sono caratterizzate da unità di micro paesaggi 
collinari-montuosi è inoltre sede di eclettici insediamenti specchianti la tradizione popolare del luogo, ovvero il 
sistema delle “contrade” quale luogo della tipicità sociale dell’Alto Vicentino. 

·  Il paesaggio fluviale costituito dai sistemi idrografici dell’Agno, del Leogra-Timonchio e dell’Astico: oltre ad aver 
una valenza storico-culturale quale motore dello sviluppo industriale, oggi i due sistemi fluviali richiamano 
l’attenzione quali corridoi ecologici e non solo. Pensando infatti alla mobilità “slow” essi costituiscono 
l’alternativa valida a tutti qui percorsi di direttrice nord-sud sia in una logica di utilità locale che extra-locale 
(tempo libero e turismo). 

·  Il paesaggio rurale della “piana maranese” compreso tra il territorio di Schio, Thiene e quello di Malo: ambito di 
pianura di alto valore storico-agricolo per la presenza del reticolato romano ancora ben riconoscibile e di 
molteplici realtà agricole apprezzabili per il loro diretto collegamento alla filiera dei prodotti tipici locali e dei 
prodotti bio-ecologici. 

·  Il paesaggio agrario, che da Thiene si estende verso sud-est, e che risulta ancora conservato e leggibile nelle 
sue peculiarità rurali ed è  caratterizzato da significativi elementi puntuali di alto valore architettonico e culturale 
quali le ville  nobiliari venete e l’architettura sacra. 

·  Il paesaggio antropico sviluppato lungo la “pista dei veneti” che collega Schio-Valdagno con Vicenza ed i 
percorsi allacciati alle ville del Palladio: insieme di piccoli centri urbani situati lungo la principale via di 
comunicazione che con le loro peculiarità socio-culturali costituiscono il sistema di “città diffusa” del Veneto e 
più in particolare la conurbazione dell’Alto Vicentino.  
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L’elemento paesaggio come punto di forza: 
 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 IL PAESAGGIO DELL’ALTO VICENTINO CONSERVARE, VALORIZZARE E 
PROMUOVERE    
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Visto a grande scala questo contesto di diverse 
unità paesaggistiche, è fatto obbligo in questo 
territorio promuovere la conservazione e la 
valorizzazione delle risorse naturali e 
ambientali. L’obiettivo primario da porsi è 
dunque quello di accrescere l’integrazione tra le 
risorse naturali e ambientali e le molteplici 
comunità locali in un’ottica di tutela, sviluppo 
compatibile e migliore fruizione degli ambienti 
“dimenticati”. Obiettivo questo che deve essere 
inteso come fattore di stimolo per lo sviluppo 
locale e che potrebbe a breve-medio termine 
creare un sistema di offerta di beni e di valori 
necessari a promuovere quegli elementi di 
originalità e di identità tipici dell’Alto Vicentino. 

�  Valorizzare, recuperare e restaurare le risorse 
naturali del territorio: dare fruibilità alle aree 
degradate e vulnerabili mediante 
l’integrazione delle politiche di mantenimento 
e recupero  dei sistemi agricoli. 

 

 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 I CORRIDOI ECOLOGICI 
CONTRO LA FRAMMENTAZIONE 

PAESAGGISTICA    
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L’area dell’Alto Vicentino ha la necessità di 
approfondire tematiche riguardanti il territorio 
aperto riconducendo un insieme di singole aree 
ad alta valenza naturalistica, ad un sistema a 
rete, costituito da corridoi ecologici e territori ad 
elevata naturalità. Al riguardo va posta in 
evidenza l’esigenza di valorizzare le risorse 
costituite dal sistema idrografico nel suo 
insieme e nei singoli componenti, in ragione 
della loro importanza del punto di vista 
ecologico e della qualità del paesaggio quale 
valore inteso come fattore di attrazione delle 
risorse umane. Fra gli elementi ambientali 
rilevanti una particolare importanza rivestono gli 
ecosistemi fluviali con le aree ad essi limitrofe, 
la rete idrografica minore ed i tanti spazi agrari 
di eccellente valore paesaggistico che li 
affiancano e penetrano nei diversi contesti 
urbani caratterizzandone i margini. Diverse 
sono le funzioni delle aree verdi connesse con i 
loro corsi: 
·  estetico-paesaggistica: i corsi d’acqua sono 

potenzialmente in grado di offrire ampio 
respiro al territorio valorizzandone gli aspetti 
legati all’edificato nelle sue diverse funzioni e 
offrendo un importante “biglietto da visita” 
per chi lo percorre; 

·  ecologico-naturalistica: i corridoi verdi che 
mettono in comunicazione gli ecosistemi 
dell’alta pianura con la  montagna o con il 
sistema collinare . 

 

�  Riconoscere, consolidare, tutelare e 
sviluppare i “corridoi ecologici” con progetti, 
politiche e azioni mirate, legando i diversi 
sistemi ambientali, senza soluzione di 
continuità. 
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Il sistema delle Contrade 
Buona parte del territorio dell’Alto Vicentino è caratterizzata da una realtà collinare pedemontana sulla quale insiste 
un sistema residenziale ed economico caratterizzato dalle contrade. In queste parti del territorio, in gran parte 
difeso dalla sua stessa orografia, le risorse naturalistiche, paesaggistiche e ambientali presenti sono di grande 
valenza qualitativa e sono in condizioni di integrità molto interessanti. Malgrado la tenuta di alcuni spazi agrari 
conservati dai proprietari pur al di fuori di una logica produttiva, si è chiaramente delineata la dimensione dei 
problemi dovuti all’abbandono di vaste porzioni di territorio, con una conseguente evoluzione di processi non più 
legati alle pratiche colturali ma all’avanzare della tendenziale ri-naturazione degli spazi collinari e montani. Solo la 
permanenza delle persone legate a quegli spazi e a quelle culture può consentire una gestione del territorio aperto 
ispirata a obiettivi e criteri coerenti quali: la sicurezza idrogeologica, l’utilizzazione agricola per la parte in cui è 
ancora praticata, la fruibilità del territorio nelle molteplici forme connesse al tempo libero. 

 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 LA CONTRADA COME SISTEMA DI 
INSEDIAMENTO 

RIAPPROPRIARSI DEI LUOGHI DI IDENTITÀ 
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Diventa di fondamentale importanza attivare un 
progetto strategico per l’arresto dei fenomeni 
più pericolosi in atto, per la definizione di 
strategie volte al recupero e alla riqualificazione 
delle realtà collinari e montane, per il recupero 
di risorse che consentano di invertire le varie 
forme di abbandono. Un concreto tentativo in 
questa direzione è l’esperienza in corso nel 
comune di Valdagno che ha dato vita ad una 
normativa specifica, dove l’incentivazione alla 
permanenza in contrada è sostenuta da una 
serie di scelte urbanistiche tra cui i “crediti 
edilizi” finalizzati alla ristrutturazione degli edifici 
storici, e l’assegnazione di una volumetria in 
specifiche zone per favorire l’ampliamento dei 
nuclei rurali esistenti. 

�  Tutelare gli ambiti di territorio integri, ponendo 
dei limiti quanto più possibile precisi tra ambiti 
edificabili o comunque urbanizzati e territorio 
aperto (superficie agricola, forestale e 
comunque non urbanizzata), oltre a ricercare 
le più adeguate forme di incentivazione, 
diretta e indiretta, alle migliori condizioni di 
vita degli abitanti di contrada e la tutela dello 
straordinario patrimonio costituito nelle 
contrade stesse. 
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3)  La mobilità e accessibilità 

LE PROPOSTE A LIVELLO SUPERIORE (quali politiche sovra comunali introdurre?) 

TEMA PROPOSTA PER P.T.R.C. PROPOSTA PER P.T.C.P. 

 
Sistema della mobilità e relazioni: 
Il completamento del sistema della 
viabilità programmato è essenziale 
per qualificare il polo dell’alto 
vicentino. 

 
Individuazione della “Policittà 
dell’Alto Vicentino” quale polo 
urbano di riferimento per la struttura 
della città estesa pedemontana e 
del “Polo produttivo e dei servizi 
sovracomunali dell’Alto Vicentino 
(Schio – Thiene – Valdagno)”. 

 
Individuazione delle modalità di 
coordinamento e dei temi specifici 
da coordinare. 

 
Trasporto pubblico locale: 
Connessioni veloci e accessibilità 
massima, oltre che generale 
permeabilità del tessuto urbano 
esteso sono condizioni essenziali 
per la qualificazione del polo urbano 
di rango sovraprovinciale. La 
connessione con il sistema di 
trasporto pubblico locale dovrà 
migliorare l’accessibilità del polo al 
corridoio V. Sistema di trasporto 
pubblico con tariffazione integrata 
per permettere la massima 
permeabilità tra i sistemi di 
trasporto. 

 
Conferma della linea Vicenza -Schio 
nel SFMR e potenziamento del 
trasporto pubblico Schio-Valdagno. 
Tale potenziamento 
(gomma/ferro/tramvia) va sviluppato 
previa verifica tecnico-ambientale. 
Individuazione della “Policittà 
dell’Alto Vicentino” quale polo 
urbano di riferimento per la struttura 
della città estesa pedemontana. 
Individuazione di un asse di 
trasporto pubblico regionale lungo 
l’asse pedemontano. 

 
Coordinamento delle connessioni di 
trasporto pubblico all’interno della 
città estesa pedemontana 
individuando i poli principali (con 
Vicenza e i magneti di Verona e di 
Padova-Venezia) e le connessioni 
secondarie per completare il 
sistema di trasporto pubblico 
vicentino, all’interno del quale la 
policittà dell’Alto Vicentino 
rappresenta il polo settentrionale. 
Sistema di tariffazione e 
informazione all’utenza integrati. 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO (quali temi argomentare?) 

Pensare ad un livello di infrastrutturazione per la mobilità che sia adeguato alle attuali esigenze del sistema 
territoriale Alto Vicentino è oggi di fondamentale necessità. Bisogna riorganizzare e potenziare il trasporto pubblico 
mediante una forte integrazione tra servizi su gomma e su rotaia. E per ridurre la pressione generale indotta dal 
trasporto privato, il cui incremento è ben al di sopra del livello di saturazione delle principali arterie viabilistiche, è 
indispensabile mettere a sistema le opportunità offerte dal territorio. 

 
 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 

(di cosa parliamo?) 
GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 LA MOBILITÀ LOCALE MIGLIORARE LA VIVIBILITÀ DEI CENTRI    
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Attuare miglioramenti sulla viabilità mediante lo 
spostamento all’esterno dei centri abitati del 
traffico pesante. 

�  Rafforzare i collegamenti tra la viabilità locale 
e quella principale. 

�  Realizzare la variante destra Leogra S.P. 46. 

�  Realizzare la Circonvallazione Est dalla S.P. 
nuova Gasparona alla S.P. di Carré. 

�  Realizzare il proseguimento della S.P. 349 
fino al casello autostradale di Piovene 
Rocchette. 

�  Realizzare la Bretella Nord a Thiene tra la 
variante S.P. 349 e le Garziere. 

�  Realizzare la Variante Sud della S.P. 349 da 
località Molina verso sud. 

�  Realizzare una nuova arteria ad Ovest del 
Comune di Valdagno come completamento 
dell’attraversamento Nord Sud della S.P. 246. 

�  Realizzare un nuovo collegamento dalla Valle 
dell’Agno a Vicenza. 
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La metropolitana di superficie 
La ristrutturazione della tratta ferroviaria Vicenza-Thiene-Schio nel quadro del Servizio Metropolitano Ferroviario 
Regionale  (SFMR) previsto dal Piano Regionale dei Trasporti. Questo consentirà di perseguire la complementarità 
tra servizio di trasporto pubblico su gomma e su rotaia, superando l’attuale concorrenzialità e sovrapposizione che 
riduce l’efficacia di entrambi, già di per se stessi in deficit di funzionalità. Il sistema di trasporto pubblico su gomma 
ad esempio segue delle direttrici vallive orientate sulla centralità di Vicenza e la ferrovia avente le caratteristiche 
della metà del secolo scorso offrendo così un servizio inadeguato in termini di efficienza per le caratteristiche 
tecniche della tratta, da un lato, e di funzionalità per la limitazione terminale delle corse a Vicenza dall’altro. Le 
tappe salienti della vicenda SFMR sono le seguenti: 

·  Nel 2005 è stato firmato un accordo di programma che ha visto coinvolti Regione, Provincia, Comuni posti lungo 
la tratta ferroviaria Vicenza-Thiene-Schio, RFI e Associazione Industriali di Vicenza per attuare le migliorie più 
urgenti alla linea ferroviaria nominata. Tale accordo, stipulato in base alla L.R. 61/99 ha impegnato una spesa di 
oltre 4 milioni di euro. 

·  Il recente Piano Regionale dei Trasporti, relativamente all’SMFR, relega fra gli stralci a venire, l’intervento sulla 
tratta ferroviaria Vicenza-Thiene-Schio, sottovalutando la rilevanza delle esigenze di mobilità del complesso del 
territorio vicentino posto a nord della città di Vicenza: un territorio fortemente industrializzato e quindi 
implicitamente soggetto ad una fortissima pressione prodotta dalla mobilità, sia interna che da o verso l’esterno. 

·  Ora appare evidente la necessità di una revisione di quest’orientamento, come altrettanto appare utile dar vita 
ad un tavolo che coinvolga gli stessi soggetti che hanno prodotto l’accordo del 2005 per guidare il processo di 
valorizzazione della ferrovia in una visione globale della mobilità. 

 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 VERSO L’S.M.F.R. METTERE A SISTEMA IL TRASPORTO 
PUBBLICO    
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Schio e Thiene, nei rispettivi strumenti 
urbanistici e nella programmazione degli 
interventi operano per realizzare tutte le 
premesse per ottenere un efficiente SMFR, con 
parcheggio scambiatore e stazione per autobus 
di linea urbana ed extra urbana. Sono azioni 
importanti, ma inadeguate se non si dà il via 
all’attuazione dell’SMFR. 

 
Un secondo tema riguarda invece l’ipotesi di 
rimediare all’errore storico di valutazione 
effettuato nei primi anni ottanta del secolo 
scorso, quando si decise di dismettere la linea 
ferroviaria Recoaro–Vicenza e di alienarne la 
sede. Dobbiamo ritenere oggi che la mancanza 
di alternativa al trasporto pubblico o individuale 
su gomma costituisce un handicap il cui peso è 
destinato a crescere nel tempo, per l’intera 
valle. Il potenziamento del trasporto pubblico 
può essere una prospettiva forte per costruire 
una modalità nuova per l’intero territorio Alto 
Vicentino e per le sue principali relazioni con 
altri sistemi territoriali, con ricadute 
importantissime sull’assetto insediativo, sulle 
emissioni inquinanti, sui modelli di vita 
comunitari e individuali, per garantire 
accessibilità e vivibilità ai centri urbani. 

�  Programmare ed integrare la messa in rete 
del trasporto pubblico utilizzando con sempre 
maggiore intensità il traforo Schio-Valdagno e 
impostando il trasporto pubblico in un sistema 
radiocentrico Vicenza, Thiene, Schio, 
Valdagno, Montecchio Maggiore. 

�  Realizzare reti tranviarie di livello 
intercomunale (non necessariamente inserite 
in sede propria) che possono costituire una 
modalità nuova per l’intero territorio Alto 
Vicentino e per le sue principali relazioni con 
altri sistemi territoriali, anche in relazione alle 
opportunità offerte dall’asse viario della 
Pedemontana. 

�  Ammodernare la tratta ferroviaria e 
contemporaneamente organizzare le corse 
con le tempistiche di treni navetta, funzionali 
alle esigenze dell’utenza in termini di 
destinazioni. 

�  Dotare le stazioni di adeguate infrastrutture 
scambiatrici caratterizzate come nodi 
intermodali della mobilità locale valorizzando 
a Schio la funzione di stazione di testa dalla 
quale può essere garantito il collegamento 
con il territorio, e realizzando un parcheggio 
multipiano alla stazione di Thiene e di 
Valdagno; quest’ultimo come punto di 
interscambio per tutta la vallata dell’Agno. 

�  Introdurre il biglietto unico per le diverse 
modalità di trasporto e le diverse linee. 
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La tecnologia wireless 
Permettere la comunicazione tra le varie componenti della società, quali l’industria, la scuola e la Pubblica 
Amministrazione con reti informatiche ad alta velocità utilizzando sinergicamente tecnologie wireless (collegamenti 
mediante ponti radio) e reti a banda larga, sembra essere la soluzione più idonea da adottare nell’Alto Vicentino 
vista la sua componente orografica che dalla pianura si estende fino all’area pedemontana, con la presenza di 
diversi nuclei residenziali sparsi in un sistema a “contrade”. Questo per aumentare da un lato l’accessibilità ai 
servizi telematici e, dall’altro, come conseguenza, diminuire la mobilità di merci e persone. Le opportunità derivanti 
da tale iniziativa porteranno dunque benefici all’intero territorio dell’Alto Vicentino sia sotto il punto di vista 
dell’innovazione che del miglioramento della qualità della vita. 

 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 L’INTERCONNETTIVITÀ CON I NUCLEI 
LONTANI AUMENTARE L’ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI 
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Data la composizione pedemontana di gran 
parte del territorio dell’Alto Vicentino, risulta 
essere di particolare importanza il collegamento 
telematico per accedere ai servizi on-line già 
predisposti dalla Pubblica Amministrazione. 
Grazie dunque alla nuova opportunità offerta 
dalle reti informatiche ad alta velocità, è 
necessario predisporre una rete diffusa sul 
territorio utilizzando sinergicamente le reti a 
banda larga e la tecnologia wireless allo scopo 
di ottenere i seguenti benefici: 
• le scuole potranno gestire molteplici e nuove 

attività (istruzione on-line anche per far fronte 
a particolari eventi meteorologici); 

• gli studenti e più in generale la popolazione, 
potrà collegarsi alla rete ad alta velocità ed 
usufruire di tutti i servizi disponibili on-line 
rendendo così più efficiente e veloce il 
rapporto tra utente ed ente pubblico; 

• opportunità di accedere a svariate basi 
documentali (internet), scambiare messaggi 
di posta elettronica e trasferire dati anche di 
rilevante quantità; 

• predisporre un servizio di videosorveglianza, 
monitoraggio ambientale e di protezione 
civile; 

• potenziare tutti i servizi telematici per 
l’industria, l’artigianato ed il mondo produttivo 
in genere. 

�  Realizzare una serie di infrastrutture mediante 
apparecchiature tecnologiche che permettono 
collegamenti sinergici tra la banda larga e il 
wireless allo scopo di raggiungere tutte le 
realtà presenti sul territorio. 

�  Creare degli sportelli telematici in punti 
strategici facilmente raggiungibili dai diversi 
nuclei residenziali: organizzare un servizio 
che permetta ai residenti che non possiedono 
un PC di usufruire della connessione a banda 
larga per finalità educative, sociali ed 
informative. 
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La mobilità “slow” 
Le azioni per una rete di spostamento su piste ciclabili alternativa alla viabilità carraia sono un dato di fatto che 
l’Alto Vicentino attua da tempo. Attualmente si è sviluppata una griglia di itinerari ciclabili funzionale agli 
spostamenti di tipo urbano e per il tempo libero nonché per una fruizione più prettamente turistica. Alcuni di essi 
utilizzano le direttrici fluviali, consentendo la valorizzazione e la riscoperta delle realtà naturalistica e paesaggistiche 
presenti. 

 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 I PERCORSI CICLABILI ALTERNATIVI RIAPPROPRIARSI DEL TERRITORIO    
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Nell’Alto Vicentino sono già avviate iniziative di 
promozione per il recupero e la riqualificazione 
di tracciati storici, la messa in sicurezza dei 
tracciati esistenti, e 
l’individuazione/valorizzazione degli spazi per la 
realizzazione dei nuovi tracciati. 

Rispetto all’implementazione a livello territoriale 
col Sistema lineare Verde Polifunzionale Sile-
Treviso-Ostiglia, meritano di essere segnalati in 
quanto già previsti anche: 

�  il percorso ciclo-pedonale lungo il torrente 
Agno-Guà, da Recoaro Terme a Montebello 
Vicentino; 

�  il percorso ciclo-pedonale lungo l’argine 
Leogra-Timonchio, da Torrebelvicino a 
Vicenza passante per il Bosco di Dueville 
lungo le risorgive del Bacchiglione per 
collegarsi poi ai percorsi “del Palladio”; 

�  il percorso ciclo-pedonale Thiene-Vicenza che 
si interseca con il percorso precedente 
Leogra-Timonchio all’altezza del Bosco di 
Dueville; 

�  il percorso ciclo-pedonali Valdastico-Vicenza 
lungo il torrente Astico. 

 

 

L’aviosuperficie nell’Alto Vicentino 
 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 L’AEROPORTO DI THIENE UNA STRUTTURA DA VALORIZZARE    
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Il PRG vigente prevede uno sviluppo 
dell’aeroporto che andrà riconsiderato in 
ragione delle effettive esigenze, degli elementi 
rurali e ambientali, nonché della presenza di 
edifici storici e vincolati quali Cà Ghellina e Cà 
Beregane. A tal fine sarà opportuno predisporre 
uno specifico piano di sviluppo per una 
collocazione ordinata degli edifici necessari, 
prevedendo anche interventi sulla viabilità e la 
realizzazione di un’area di sosta per il 
campeggio. 

�  Ampliare e potenziare a fini turistico-sportivo 
l’aeroporto di Thiene: obiettivo costante che 
consentirebbe di rafforzarne il ruolo 
territoriale. 

�  Potenziare il servizio di elitrasporto e di 
elisoccorso per soddisfare nuove esigenze 
emergenti. 
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4)  La formazione / innovazione / ricerca 

LE PROPOSTE A LIVELLO SUPERIORE (quali politiche sovra comunali introdurre?) 

TEMA PROPOSTA PER P.T.R.C. PROPOSTA PER P.T.C.P. 

 
Servizi sovracomunali: 
Il rango di polo urbano di riferimento 
si raggiunge con l’insediamento di 
servizi sovracomunali (sanitari, 
scolastici, culturali, sociali, sportivi 
ecc.). I centri principali della città 
dell’alto vicentino devono coordinare 
l’individuazione dei servizi e fare 
sistema. 

 
Individuazione della “Città dell’Alto 
Vicentino” quale polo urbano di 
riferimento per la struttura della città 
estesa pedemontana. 

 
La localizzazione di servizi di rango 
sovralocale caratterizzanti la città 
dell’Alto Vicentino dovrà essere 
frutto di una pianificazione 
intercomunale. 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO (quali temi argomentare?) 

Per mantenere intatto il “patto” fra generazioni replicando quanto già intrapreso nell’esperienza ottocentesca, è 
necessario valorizzare il capitale umano, attraverso politiche per mantenere/rilanciare l’impegno sull’istruzione, 
l’orientamento, la formazione e la ricerca. In questo senso la scuola deve saper andare oltre il compito 
“professionalizzante”, contribuendo in modo determinante a formare una cultura ed un sapere fondati sui valori 
della vita umana, della responsabilità, del rispetto delle diversità, della solidarietà verso le condizioni più disagiate. 
La scuola deve fornire non solo specializzazione, competenze tecniche, esperienze mirate, ma formare persone 
che sappiano vivere valori sociali ed alti ideali di vita; deve adottare contenuti e strumenti finalizzati a creare 
sinergie con la famiglia, le diverse forme di volontariato sociale, il mondo del lavoro attraverso un rapporto 
funzionale e strutturale con le imprese, in una prospettiva europea. Il cardine per rilanciare e sostenere la 
competitività e l’imprenditorialità del sistema economico nella realtà Alto Vicentina consiste nella connessione fra 
attività industriali ed istruzione, fra sapere codificato e sapere pratico-contestuale. Le scuole tecniche esistenti 
vanno collegate al mondo universitario, anche tramite l’apprendimento online per migliorare la formazione di 
lavoratori ed imprenditori, promuovendo la costituzione di centri specifici di studio, a sostegno di alcune 
specializzazioni locali. 
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 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 ISTRUZIONE E INDUSTRIA PROMUOVERE PARTNERSHIP 
TRA RICERCA E IMPRESA    
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La forte interconnessione tra attività industriali 
con il mondo dell’istruzione, è il cardine per 
rilanciare e sostenere la competitività e 
l’imprenditoria del sistema economico. Risulta 
diretta conseguenza l’individuazione di “luoghi 
del sapere” o poli per la ricerca tecnologica, da 
intendersi anche come anello per promuovere 
partnership con il mondo dell’impresa. Risulta 
strategico quindi il sorgere nei tre centri dell’Alto 
Vicentino dei Campus network (Rete dei Poli 
Scolastici) integrati tra loro come centri per la 
formazione e la conoscenza aventi per obiettivo 
principale una maggiore qualità, sussidiarietà e 
specializzazione. 

�  Accogliere Master Universitari: l’Alto Vicentino 
come contenitore di processi e competenze 
innovative nel know how produttivo del tessile 
e della moda, della meccanica, nel 
trattamento di materiali plastici e della chimica 
ancora ben presenti nei poli industriali 
esistenti, operando in stretto collegamento 
con le funzioni di ricerca, innovazione e 
sviluppo. 

�  Promuovere e potenziare i centri di eccellenza 
della formazione quali: 

- il “Centro per l’educazione ambientale provinciale” di 
Santorso; 

- l’ITIS V.E. Marzotto di Valdagno con il servizio di 
“Controllo Qualità Tessuti”, L’informatico con la 
certificazione europea ECDL, oltre al Museo del Tessile 
(percorso storico didattico tecnologico tessile); 

- il corso in “Tecnico dei sistemi energetici” dell’IPSIA di 
Valdagno; 

- l’ “Istituto Superiore per l’Architettura di Interni” ed il 
“Discos” (Disciplina della Comunicazione) di Schio; 

- la “Scuola Europea del Restauro” di Thiene; 
- l’ “Istituto per la Qualità e la Tecnologia Agroalimentare” 

di Thiene. 
- L’I.T.I.S. Chilesotti di Thiene con il nuovo indirizzo 

grafico, di Teconografia Editoria Multimediale 
Telematica 

�  Valorizzare e potenziare il “Demotech”: centro 
per il trasferimento tecnologico in appoggio 
all’Università degli Studi di Padova. 

�  Valorizzare e potenziare il “Matech Point”: 
sportello laterale del “Matech” di Padova 
quale punto di incontro della domanda e 
dell’offerta di materiali e tecnologie innovativi 
con funzioni anche di centro di formazione di 
design industriale e di diffusione brevetti. 

 
 
La scolarità dell’Alto Vicentino 
Quarantadue istituti scolastici dell’Alto Vicentino da anni hanno dato vita ad una rete per una collaborazione sia su 
temi istituzionali che strutturali, che sociali. Questa esperienza costituisce una valida premessa per ampliare e 
potenziare le relazioni attivate. Tale connessione rappresenta uno dei progetti strategici comuni ai tre poli, in 
quanto è funzionale al processo di integrazione dell’area, poiché tale nodo del sistema educativo formativo 
costituisce elemento fondamentale per l’attrattività e l’innalzamento della qualità della vita. Con esso si intende un 
modello organizzativo profondamente innovativo nella forma e nella sostanza, in grado di adeguarsi e rispondere 
ad una forte evoluzione della domanda didattica, in quanto può collegarsi ad iniziative di valorizzazione del 
patrimonio storico culturale ed alle esperienze più innovative del nostro sistema produttivo, di riconosciuta valenza 
nazionale ed internazionale, un modello organizzativo che, contemporaneamente, rifacendosi alle antiche radici,  
mette fruttuosamente in luce e valorizza il nostro passato produttivo. 
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 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 IL “CAMPUS NETWORK” SCOLASTICO ALTA FORMAZIONE SPECIALISTICA    
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Il Campus di Schio, il Polo Scolastico di Thiene 
e quello della “Città Sociale” di Valdagno sono 
fortemente rappresentativi della città 
Policentrica, dove intorno ad ogni polo abbiamo 
studenti in entrata dagli altri comuni dell’Ambito. 
L’obiettivo è quello di rafforzare il ruolo di tali 
poli scolastici attraverso una ristrutturazione e/o 
riorganizzazione funzionale delle strutture 
esistenti più vicina alle moderne esigenze di 
crescita culturale, per una sfida orientata alla 
qualità formativa. Dobbiamo evidenziare che la 
valorizzazione delle potenzialità professionali 
sono l’elemento base per costituire 
un’economia sociale d’impresa, il cui sviluppo 
ha ricadute estremamente positive su tutto il 
tessuto sociale nel quale viene attuata. E’ un 
dato di fatto che l’Alto Vicentino sarà sempre 
più caratterizzato da una grande diversità 
socio-culturale, dove la conoscenza e 
comprensione reciproca dei suoi cittadini 
tramite l’istruzione è il punto cardine per 
migliorare il collegamento società civile, mondo 
imprenditoriale. 

�  Realizzare il “Campus Network Scolastico Alto 
Vicentino” nella logica della funzionalità dei 
diversi insediamenti presenti nell’area, visti 
come una realtà policentrica interdisciplinare. 

 

Il polo sanitario 
 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 OSPEDALI UN POLO SANITARIO    
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L’obiettivo generale è rendere omogeneo e 
flessibile il sistema ospedaliero, sempre nella 
logica di aumentare i servizi alla persona. Le 
realtà ospedaliere dell’Alto Vicentino nella 
comune volontà, e nella oggettiva realtà di 
essere un’unica area urbana, raggiungeranno 
livelli sempre più elevati riguardo 
all’introduzione delle soluzioni organizzative 
meno costose destinando le risorse alle attività 
appropriate per i cittadini, intraprendendo il 
sistema sanitario come network di aziende. 
Cioè come un aggregato di soggetti territoriali e 
centrali volti alla coproduzione di risultati. In tale 
pianificazione l’Ospedale di Valdagno ha un 
ruolo importantissimo di supporto con il nuovo 
ospedale che si costituirà a Santorso, con 
l’introduzione dell’ “ospedale di comunità”, e del 
centro di ricerca specializzato nell’alzheimer 
(CRIC). 

�  Sviluppare ulteriormente scopi comuni a livello 
di pianificazione strategica: coordinare attività 
in alcuni ambiti sanitari; formazione del 
personale e gestione di rapporti con le 
Università e con le Aziende Ospedaliere; 
guidare alcune funzioni dell’area dei servizi al 
fine di giungere ad innovazioni gestionali. 

 

 



TRE POLI UNA CITTA’  verso TALENTO, INNOVAZIONE E CREATIVITA’  
DA COSA RICONOSCERE L’ALTO VICENTINO NEL P.T.R.C. DEL “TERZO VENETO”? 

LIVELLO OPERATIVO AZIONI P.T.R.C. 

Linee di progetto  generale  montagna  città  paesaggio 

Pagina 15 di 20 

Il “distretto culturale evoluto” 
 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    

 IL DISTRETTO CULTURALE EVOLUTO N.5 
DELL’ALTO VICENTINO QUALE ORIENTAMENTO 
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Si evidenzia l’importanza di portare avanti la 
mappatura e la definizione dei Distretti Culturali 
Evoluti presenti nel veneto, nei quali le attività 
culturali nelle varie ricadute (esperienze del 
nuovo, integrazione sociale, valorizzazione 
simbolica dell’identità del territorio) sono 
l’elemento che «fa sistema» per le imprese che 
operano su filiere diverse ma complementari fra 
loro. Sono quelle aree in cui la cultura è vista 
come fattore di competitività, e dove la Regione 
Veneto con il Programma Operativi Regionale 
del Veneto (POR) per l’Obiettivo 2, ha 
quantificato cospicue somme per il 
cofinanziamento pubblico da destinare ad enti 
locali ed istituzioni pubbliche. 

�  Riconvertire gli edifici di archeologia 
industriale in incubatori o poli di industria 
culturale e creativa, in collegamento con 
l’Università che può divenire un elemento 
cardine. 

�  Realizzare centri per l’innovazione e la 
creatività dedicati agli studenti universitari e 
delle scuole superiori. 

�  Realizzare archivi multimediali del patrimonio 
culturale locale e attivare laboratori con i 
centri stile delle aziende. 

�  Promuovere dei festival capaci di attrarre sul 
territorio presenze internazionali o nazionali 
significative con cui attivare sinergie 

�  Progettare presentazioni multimediali 
permanenti e non del patrimonio storico 
culturale dell’archeologia industriale nei luoghi 
medesimi dove è sorta e si è sviluppata, oltre 
ad i giacimenti eno-gastronomici e produttivi. 
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5) L’archeologia industriale e le emergenze archite ttoniche della pianura 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO (quali temi argomentare?) 

La prima ondata dell'industrializzazione ottocentesca e le precedenti esperienze di diffusione di manifatture proto 
industriali hanno depositato nei territori dell'Alto Vicentino, soprattutto nei territori di Schio e Valdagno,  una grande 
quantità di testimonianze, spesso non solo di grande valore patrimoniale, estetico, testimoniale, ma anche d'uso. 
L’acqua è stata motore energetico della nascita della città industriale e dello sviluppo imprenditoriale del XVII sec., 
definendosi il perno dello sviluppo industriale dell’Alto Vicentino nell’800 e fino a metà del sec. XX, costituendo il 
centro del complesso di insediamenti ed infrastrutturazioni legati all’energia ed ai trasporti a cui si accompagnano 
iniziative per la formazione della forza lavoro e dei quadri tecnici. Rappresenta quindi la messa a sistema delle 
risorse dell’intero territorio Alto Vicentino. In quest’area si sono creati un insieme di legami con i luoghi del lavoro 
più avanzati del tempo in Europa, sia per i temi della produzione in senso stretto e sia con il complesso delle 
problematiche economiche – sociali culturali connesse al processo di industrializzazione, di innovazione e di 
identificazione col territorio. 

D’altra parte, nel territorio del Thienese i segni nel paesaggio sono quelli maggiormente legati al dominio della 
Serenissima che ha profondamente segnato l’area della pianura. Grazie alla stabilità sociale ed all’espansione dei 
commerci si è infatti assistito al diffondersi di investimenti terrieri da parte di molte nobili famiglie venete che hanno 
portato all’edificazione di residenze di campagna e ville nobiliari, costruite da valenti architetti  ed affrescate da 
celebri pittori dell’epoca. Numerosi, in questo contesto, sono anche i luoghi di culto,  con la presenza  di edifici di 
ridotte dimensioni ma di alto valore artistico. 

 
I grandi “contenitori” in generale: 
 

 L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)    
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Il patrimonio storico dell'industria di tutto l’Alto 
Vicentino in genere, si compone di una 
molteplicità di elementi fisici, in parte costituiti 
dai luoghi della produzione, in parte derivati 
dalla necessità di associare alla costruzione 
delle fabbriche quella di opere infrastrutturali, 
servizi e attrezzature, residenze per coloro che 
nell'industria erano impiegati; nello specifico, si 
tratta di: 
• opifici in attività e parzialmente o totalmente 

dimessi (fabbriche tessili, meccaniche, magli, 
molini, filande, segherie, saponifici); 

• siti estrattivi (cave, miniere per l'estrazione di 
combustibile fossile e del caolino); 

• opere infrastrutturali (il complesso delle 
rogge industriali e delle centrali idroelettriche 
insediate al loro margine, le reti ferroviarie 
per i collegamenti sicuri e veloci); 

• strutture residenziali e attrezzature sociali (le 
case e i quartieri operai presenti in ogni 
frazione di fondovalle dotati dei relativi servizi 
primari). 

�  Valorizzare l’identità industriale come 
“antenna di trasmissione” tra i processi di 
sviluppo e le loro proiezioni nel contesto 
globale: la Fabbrica Alta di Schio e la 
Fabbrica Marzotto a Valdagno, come 
“contenitore” per interpretare e comunicare la 
cultura produttiva contemporanea. 

�  Realizzare il Museo della civiltà industriale, 
della storia e dell’innovazione tecnologica: 
promuovere e diffondere la cultura storica, 
materiale, e tecnico-scientifica prodotta dal 
territorio con l’intento di renderla accessibile al 
grande pubblico e con particolare attenzione 
al ruolo educativo. 

�  Formare un nodo della ricerca ed innovazione 
di alto livello per perseguire l’innovazione 
nella ricerca, nella didattica, nella divulgazione 
e nelle metodologie di educazione 
permanente. 

�  Costituire un nucleo della formazione della 
cultura d’impresa per favorire processi di 
sviluppo culturale, professionale, sociale 
coniugando storia, creatività e innovazione; 
per favorire l’acquisizione di sensibilità, 
competenze e professionalità specifiche per 
l’adozione di “best pratices” nelle politiche e 
negli interventi sul patrimonio industriale. 
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I singoli “contenitori”: 
L’Alto Vicentino è da sempre associato al commercio e all'industria: lo spirito imprenditoriale e commerciale  si 
respira nell'aria da secoli, mescolato al retroterra culturale contadino e montano che è alla radice dello spirito 
positivo di questa popolazione.  

Punto di passaggio e di convergenza di strade grazie alla posizione geografica sin dall’epoca romana, l’alta pianura 
vicentina è stata attraversata da intensi traffici commerciali che ne hanno caratterizzato il paesaggio con la 
realizzazione di palazzi e i ville. 

Lo straordinario sviluppo successivo di numerosi distretti locali specializzati (paglia, seta, lana, argilla, ceramica, 
cuoio, oro) e di grandi imprese, sono all’origine della precoce industrializzazione che ha contraddistinto a lungo 
un’ampia frazione territoriale del vicentino dal più arretrato contesto veneto, collocandolo tra le aree first-comers 
dell’industrializzazione italiana ed europea.  

Questo lungo processo di industrializzazione ha lasciato in eredità uno straordinario giacimento culturale: 
architetture di rilevante qualità (stabilimenti industriali e architettura liberty); reti energetiche o di comunicazione e 
strutture organizzative del territorio industriale (cave, rogge, canali, centrali, ponti, ferrovie, ecc.) quasi sempre 
tecnologicamente all’avanguardia in Italia e non di rado anche sul piano internazionale; macchine, archivi, e 
documenti in gran quantità; sistemi sociali e urbani modellati sulle diverse età dell’industria; complesse 
stratificazioni del "saper fare" tecnico e imprenditoriale. 

 

L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

L’AREA LANEROSSI E LA “FABBRICA ALTA” CENTRO POLIVALENTE DELLA FORMAZIONE   

Schio, all’inizio del XX secolo era conosciuta come la 
Manchester d’Italia, e rappresentava la “civitas" della 
concezione ideologica di Alessandro Rossi imperniata 
sul sistema di fabbrica come armonico equilibrio di 
interessi tra imprenditori ed operai. Rappresentano 
testimonianza di questa interculturalità avanzata, ad 
es.:  
• la Fabbrica Alta e relativo simbolismo socio – 

produttivo – culturale; 
• il Quartiere Operaio (Nuova Schio) ed il relativo 

simbolismo sociale – sociologico - economico – 
fiscale; 

• la ferrovia; 
• l’asilo Rossi e le scuole elementari, scuole-convitto 

ed altri centri di formazione; 
• i bagni; 
• i teatri Jacquard e Civico; 
• “l’Omo” monumento al tessitore; 
• le organizzazioni economico – finanziarie quali la 

Cassa Prestiti e la Società di Mutuo Soccorso. 

�  “Contenitore” per interpretare e comunicare la 
cultura produttiva contemporanea attraverso: 
- la valorizzazione dell’identità industriale come 

“antenna di trasmissione” tra i processi di 
sviluppo e le loro proiezioni nel contesto globale; 

- la promozione/diffusione della cultura storica, 
materiale, e tecnico-scientifica prodotta dal 
territorio; 

- il perseguimento dell’innovazione nella ricerca, 
nella didattica, nella divulgazione e nelle 
metodologie di educazione permanente; 

�  Localizzare il Web center della rete dei musei 
dell’Alto Vicentino per conservare, interpretare, 
valorizzare e comunicare il patrimonio 
documentario, tecnico, architettonico, urbano ed 
infrastrutturale ereditato dal passato industriale. 
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L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

L’AREA MARZOTTO E LA “CITTÀ SOCIALE” NUCLEO DELLA FORMAZIONE   

Il patrimonio storico dell'industria valdagnese si 
compone di una molteplicità di elementi fisici, in parte 
costituiti dai luoghi della produzione, in parte derivati 
dalla necessità di associare alla costruzione delle 
fabbriche quella di opere infrastrutturali, servizi e 
attrezzature, residenze per coloro che nell'industria 
erano impiegati. È stato da più parti affermato che il 
modello intorno al quale si è sviluppata la crescita 
insieme industriale e urbana di Valdagno è quello della 
company town, poiché la famiglia Marzotto accentrò 
tutte le lavorazioni nei due soli stabilimenti di Valdagno 
e Maglio di Sopra. Un modello di concentrazione, 
quindi,  che interpreta la sostanziale compattezza del 
modello valdagnese. 

�  Costituire un nucleo della formazione della 
cultura d’impresa per favorire processi di sviluppo 
culturale, professionale, sociale coniugando 
storia, creatività e innovazione. 

 

 

L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

LA FABBRICA MARZOTTO UN’OPPORTUNITÀ DA COGLIERE   
Elementi fondamentali del consolidamento della 
Marzotto furono sia la capacità di innovazione tecnico 
produttiva, sia la circolazione di saperi, di dirigenti, di 
tecnici in un contesto di riflessi socioculturali, che dalla 
disponibilità di risorse portò all’apertura verso la 
trasformazione. Tra la fine dell’800 ed i primi 30 anni 
del ‘900 abbiamo la maggiore espansione della fabbrica 
Marzotto a Valdagno ed al Maglio, con il sorgere di 
nuovi edifici, di “fabbriche alte” secondo la tradizione 
manchesteriana degli edifici multipiano, oltre al 
pregevolissimo edificio della centrale termoelettrica. In 
questo breve volgere di anni i metri quadrati coperti 
passano da 27.000 a 58.000, quelli utili da 35.000 a 
120.000. 

�  Definire un ruolo di competence center (inteso 
come contenitore di processi e competenze di 
innovazione e riproduzione del Know how 
produttivo nel tessile legato alla moda) della 
divisione tessuti GMF, come definito nel 
novembre 2005 tra il Ministro del lavoro, la 
Marzotto S.p.a. e le organizzazioni sindacali. 
Dunque si opererà in stretto collegamento con le 
funzioni di ricerca, innovazione, sviluppo e 
industrializzazione del prodotto e delle tradizioni 
tessili legate all’Alto Vicentino. 

�  Creazione di una “Fondazione Culturale” 
intestata a Gaetano Marzotto per raccogliere, 
catalogare ed esporre  il grosso patrimonio delle 
collezioni storiche di Valentino, oltre agli 
importantissimi premi Marzotto (il piccolo nobel 
Italiano). Un patrimonio culturale lasciato da 
Gaetano Marzotto nei campi più diversi che non 
può essere disperso, ma che avvalora la rete 
museale dell’Alto Vicentino. 

Un utilizzo quindi degli stabilimenti Marzotto dove, pur 
mantenendo una parte di loro dediti alla produzione, 
potrebbero essere integrati da iniziative museali, di 
catalogazione, di ricerca a compendio delle attività 
sopra descritte. 
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L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

LA CITTA’ SOCIALE UN’OPPORTUNITÀ DA COGLIERE   

La costruzione della Città Sociale, un modello urbano 
per la città della lana, caratterizza in modo forte e 
definitivo il rapporto tra la Marzotto e la città di 
Valdagno, proponendosi come una “città nuova” 
espressione non solo del lavoro, ma di una specifica 
concezione del rapporto tra un'impresa leader ed il 
territorio sul quale essa vive e produce. Un parallelo tra 
l'esperienza marzottinana e quella di Adriano Olivetti ad 
Ivrea sembra perciò molto pertinente. La città sociale 
viene realizzata tra il 1927 e il 1937, sulla riva sinistra 
dell'Agno. Il progetto viene affidato a Francesco 
Bonfanti, in collaborazione con Gino Zardini. Il 
linguaggio utilizzato si pone a metà tra il movimento 
modernista e la monumentalità ottocentesca, ma le 
scelte fatte sia nello studio delle soluzioni tipologiche 
degli alloggi, sia per le tecniche costruttive, denunciano 
un'adesione maggiore ai criteri del razionalismo e del 
Movimento Moderno. Se la residenza è parte 
predominante nel nuovo insediamento, i servizi e le 
attrezzature ricreative e sportive sono di grande 
rilevanza per la loro concentrazione e per la loro 
dimensione e qualità, tanto inusuale al tempo da 
richiamare utenti e visitatori fino dal capoluogo di 
provincia. 

�  Primo esempio della tradizione “illuminata” 
dell’Alto Vicentino della responsabilità sociale 
d’impresa, per formare con le cittadelle degli studi 
un nodo nella ricerca ed innovazione di alto 
livello, dove le metodologie di educazione 
permanente si fondono con l’innovazione 
continua nella ricerca, nella didattica e nella 
divulgazione delle metodologie. 

 

 

L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

MUSEO PALAZZO CORNAGGIA UN’OPPORTUNITÀ DA COGLIERE   

Sorto nel rinascimento come palazzo residenziale di 
famiglia, la pregevole villa in stile gotico, posta tra il 
centro di Thiene e il quartiere della Conca, ripropone la 
tipologia dei palazzi veneziani. A seguito degli 
importanti lavori di ristrutturazione è, ora, sede anche  
della nuova biblioteca comunale. 

 

�  Conservare e tramandare le nostre radici culturali 
artistiche e delle attività umane. 

Nelle parti non ancora oggetto di ristrutturazione troverà 
sede il centro d’arte della città di Thiene che, in 
collegamento con il Mart di Rovereto e la Casa dei 
Carraresi della marca trevigiana, si porrà come punto di 
riferimento per esposizioni artistiche di alto livello. 

Tale esposizione permanente costituirà insieme alla 
adiacente Nuova Biblioteca Civica il fulcro di riferimento 
per l’intero Polo scolastico e culturale cittadino ma 
anche attrazione turistico culturale provinciale. 
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L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

EUROPEAN CENTER  UN’OPPORTUNITÀ DA COGLIERE   

L’edificio è un significativo  esempio del periodo liberty  
a Thiene che a seguito di  un avveniristico intervento 
architettonico,  di restauro e ampliamento eseguito 
anche con tecnologie innovative.”. 

  

�  Sportello europeo: 
Qui troverà sede il “Centro Europeo per i Giovani”,  
una “interfaccia” tra il mondo produttivo industriale e 
artigianale, l’università, i centri di ricerca e le 
istituzioni. 
Finalità dello Sportello è la realizzazione di progetti, 
ricerche,  master, scambi internazionali rivolti ai 
giovani per l’inserimento nel mondo lavorativo e 
l’accrescimento delle esperienze tra sistemi produttivi 
e mondo della formazione. 
Lo stesso si pone come punto di riferimento di 
rapporti privilegiati con gli istituti di credito per 
sovvenzioni europee e prestiti d’onore agli studenti. 

 
 

 

L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

LA CITTA’ LIBERTY  UN’OPPORTUNITÀ DA COGLIERE   

Il centro storico di Thiene è caratterizzato da notevoli  
edifici in stile liberty sorti nei primi anni del 1900 in 
concomitanza con lo sviluppo industriale manifatturiero.  

  

�  Promuovere il turismo anche dell’architettura 
minore:  la presenza numerosa di importanti edifici  
fa di Thiene un raro esempio in ambito regionale 
meritevole di valorizzazione ai fini storico culturali da 
inserire nel circuito turistico dell’Alto vicentino. 

 

 

L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

IL LANIFICIO FERRARIN UN’OPPORTUNITÀ DA COGLIERE   

La manifattura tessile di Thiene realizzata nella prima 
metà dell’800 dalla famiglia Ferrarin, giunta allora a  
Thiene da Marola, affiancando alla prima casa per la 
folatura e la filatura lana ad acqua lungo la roggia 
comunale la tessitura a mano, che già dal 1866  viene 
meccanizza con telai Jacquard, da laboratorio 
artigianale ha assunto nel tempo caratterizzazione 
sempre più industriale. Oggi la dismissione delle attività 
rappresenta un’occasione per la città per progettare il 
futuro dell’area evidenziando le radici produttive delle 
trasformazioni 

�  Realizzare il polo fieristico dell’Alto Vicentino 
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L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

IL LANIFICIO CONTE UN’OPPORTUNITÀ DA VALORIZZARE   

Il Lanificio Conte (1757): azienda fondata da Antonio 
Conte e tuttora gestita dalla stessa famiglia, è rimasta 
attiva fino a pochi anni fa sull’area del primitivo 
insediamento lungo il Riello, una derivazione della 
Roggia Maestra. Un primo consistente sviluppo si ebbe 
a cavallo tra gli anni ’60 e ’70 dell’Ottocento, cui rimonta 
il fabbricato su quattro piani lungo il corso della Roggia. 
Con gli ulteriori ampliamenti degli anni ’80 l’impresa 
assunse le caratteristiche del lanificio veneto di media 
dimensione. Lo stabilimento acquisì la sua definitiva 
configurazione nel primo decennio del Novecento sotto 
la direzione di Alvise Conte, che fece erigere anche il 
nuovo fronte-fabbrica su via Fusinelle, mentre una 
seconda villa venne inserita accanto a quella già 
presente nell’attiguo parco padronale. 

�  Realizzare il Museo del Tessile all’interno del 
Lanificio Conte: il Museo dovrà nascere dalla 
volontà di mantenere, anzi esaltare, i caratteri 
dell’edificio industriale: per questo nella 
progettazione si è seguita la filosofia 
dell’accostamento e dell’integrazione del nuovo con 
l’antico. 

 

 

L’ “OGGETTO” DA CONSIDERARE 
(di cosa parliamo?) 

GLI OBIETTIVI E LE AZIONI 
(verso i contenuti prescrittivi)   

L’AREA DEL CAOLINO UN’OCCASIONE DA NON PERDERE   

La zona dell’Alto Vicentino è ricca di testimonianze che 
fanno supporre ad un luogo di crocevia per 
l'interscambio di conoscenze, merci e uomini tra culture 
diverse quali la paleoveneta, la retica, l'etrusca e la 
celtica. Ne è testimonianza il sistema proto-industriale 
che andò costruendosi sull'altopiano del Tretto già tra 
l'ultimo ventennio del Quattrocento e i primi trent'anni 
del Cinquecento, sviluppando la propria attività 
sull'estrazione dell'argento e del caolino. Tale territorio 
si fece all’epoca conoscere nel settore della metallurgia 
europea facendo del Tretto uno dei principali poli 
estrattivi del Veneto e contribuendo inoltre 
all’insediamento nell’altopiano di popolazioni tedesche 
altamente specializzate con forti incidenze sui caratteri 
socio-culturali. L’area del Caolino in località Pozzani di 
Sotto (1490-1983) con la presenza di numerosi 
manufatti ed impianti di interesse archeologico-
industriale costituiscono una testimonianza tangibile 
della vocazione “produttiva” dell’Alto Vicentino. 

�  Tutelare e valorizzare i manufatti esistenti in 
un’ottica di riqualificazione e ri-vitalizzazione globale 
dell’intera area: realizzare attrezzature utili alla 
comunità e ai privati garantendo la tutela delle 
presenze ambientali e storico-tecnologiche: 
inserimento di nuovi nuclei residenziali; di attività 
culturali (museo del caolino); di piccole attività 
produttive (serre per fiori/funghi e mercato coperto di 
prodotti artigianali/agricoli locali); attività ludiche di 
intrattenimento (gioco bimbi e maneggio); e ricettive 
(accoglienza, ristoro e alloggio). 
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L’ITINERARIO CICLABILE SCHIO-VICENZA 
LUNGO GLI ARGINI DEL LEOGRA-TIMONCHIO 

 
L’ITINERARIO CICLABILE RECOARO TERME-MONTEBELLO VICENTINO 
LUNGO GLI ARGINI DEL TORRENTE AGNO-GUA’ 

 
ITINERARIO CICLABILE VALDASTICO-VICENZA 
LUNGO GLI ARGINI DEL TORRENTE ASTICO 



 

 

 


